
                                                                                  

 
Scheda informativa 

 

 

DATI DELL’ORGANIZZAZIONE 
Si prega di compilare i campi richiesti con i dati dell’organizzazione. 

  

PRINCIPALE AMBITO DI OPERATIVITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE RISPETTO AL TEMA DELLA 
DISABILITA’ 
Si prega di crocettare una sola casella e descrivere brevemente l’attività svolta dall’organizzazione 
nell’ ambito di operatività principale.  
 

AMBITO DESCRIZIONE 

 Dopodinoi 
 
 
 

 Tempo libero* 
 
 
 

X Servizi** 

 
Interventi di carattere terapeutico quali logopedia, 
neuropsicomotricità, progetti di educativa individualizzata, 
counselling, sostegno psicologico, psicoterapia, psicologia 
scolastica, terapia occupazionale, ortoterapia, pet terapy, home 
work tutor. 
 

 Lavoro 
 
 
 

 Altro (specificare):  
 
 
 

 
*programmi ludico-ricreativi e momenti strutturati di aggregazione sociale in un’ottica di potenziamento delle capacità 
espressive e/o di integrazione delle persone disabili;  
** vi rientrano gli interventi a supporto della persona disabile e della sua famiglia (informazione, ascolto, sostegno 
psicologico, orientamento, riabilitazione). 

 
IDEA PROGETTUALE PER L’ANNO 2019 (max 10 righe) 
Descrivere brevemente la proposta progettuale che si intende sviluppare nel corso dell’anno 2019, 
indicando le caratteristiche salienti dell’iniziativa in termini di obiettivi, crono-programma, 
risultati attesi. 
 

L’idea progettuale consiste nella realizzazione di un giardino sensoriale presso l’area verde sita a fianco della 
sede della Fondazione dove da alcuni anni i bambini e i ragazzi con disabilità afferenti ai servizi realizzano 
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un piccolo orto. L’area merita di essere valorizzata al meglio promuovendo percorsi di benessere e fruizione 
attiva e passiva dell’ambiente naturale. La portata innovativa della creazione di un giardino sensoriale è 
molto alta e lo spazio ha la finalità di essere fruito da una molteplicità di categorie di persone: bambini con 
disabilità dai 3 ai 10 anni, scuole dell’infanzia e primarie, ragazzi con ritardo mentale e patologie di carattere 
psichiatrico dai 12 ai 17 anni. Gli obiettivi sono la stimolazione dei cinque sensi, il benessere psico-fisico ed 
emozionale, il mantenimento e il rafforzamento delle abilità residue, lo sviluppo dell’autostima, la 
socializzazione. Il progetto ha la durata di 12 mesi, a partire da settembre 2019. Il principale risultato atteso 
è la creazione di un’area verde sensoriale a beneficio di persone con disabilità e aperto alla cittadinanza.  

 
 
 
 
Perché pensi che lo sviluppo dell’idea progettuale in partnership con altre organizzazioni possa apportare vantaggi nella 
sua realizzazione? E in che modo? 
 

Lo sviluppo in partnership dell’idea progettuale è efficace perché è solo dalla creazione di reti e dallo scambio 
di esperienze che possono nascere progettualità che davvero rispondano ai bisogni del territorio. La 
condivisione di obiettivi e strategie permette un’ottimizzazione delle risorse, un maggior utilizzo degli spazi 
creati e una piena fruizione di tutti gli aspetti legati al giardino sensoriale. La rete permette poi di ampliare 
i circuiti di conoscenze e relazioni, garantendo un lavoro spontaneo di people raising e di contatti che 
possono aiutare nella diffusione del messaggio di cui il progetto è portatore. La rete sostiene inoltre il 
processo di fundraising poiché ciascun ente potenzialmente è in grado di raccogliere fondi e sensibilizzare 
la comunità a donare. 
 

 
 
 
 

Una volta compilata, la scheda informativa potrà essere restituita in formato .pdf – 
corredata di Regolamento di utilizzo della piattaforma di condivisione e dell’Informativa 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa vigente applicabile 
firmati – all’indirizzo e-mail vivomeglio@fondazionecrt.it per la condivisione in area cloud. 
Sarà facoltà dei singoli enti prendere direttamente contatto con le organizzazioni 
potenzialmente idonee allo sviluppo dell’idea progettuale in rete.  
 
N.B. Si specifica che le schede informative pervenute prive di Regolamento di 
utilizzo della piattaforma di condivisione e dell’Informativa ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa vigente applicabile non 
potranno essere pubblicate.  
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